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La Parrocchia che sarà…. 
Uno dei termini più comuni della Chiesa dovrebbe essere corresponsabilità. La 

chiesa è una nave su cui non ci sono passeggeri perché si è tutti equipaggio. La 

cosa è molto bella ma difficile da realizzare. Ci sono coloro che parlano molto e 

rivendicano una corresponsabilità nella Chiesa ma perseguono più la partecipa-

zione al comando  che al servizio. Altri invece, e sono la maggioranza, hanno 

della Chiesa una visione essenzialmente clericale; i preti parlano e i fedeli a-

scoltano, i preti comandano e i fedeli dovrebbero obbedire. Devo dire che è una 

visione comoda sia per chi comanda e sia per altri cui rimane il diritto di mor-

morare, protestare e soprattutto servirsi di ciò che con fatica fanno gli altri. 

Il Concilio Vaticano II ha parlato diversamente , la Chiesa è il popolo Santo di 

Dio “ La totalità dei fedeli avendo l’unzione che viene dallo Spirito Santo non 

può sbagliarsi nel credere e manifestare questa sua proprietà mediante il senso 

soprannaturale della fede di tutto il popolo”, quando “dai Vescovi fino agli ul-

timi fedeli laici” mostra l’universale suo consenso in cose di fede e di morale. 

Quindi Dio conduce la sua Chiesa non solo attraverso i vescovi,  i parroci e i 

preti ma anche attraverso i laici, ai quali parla   perché hanno la vera fede. Que-

sto principio si attua anche nel Consiglio Pastorale Parrocchiale, perché non so-

lo i presbiteri ( parroco, vice, collaboratore e religiosi) ma anche i laici perché 

attraverso ognuno, Dio parla alla sua Chiesa e la parrocchia ne è una porzione. 

Ovviamente non mancano i problemi. Attraverso quali laici parla Dio? Certa-

mente attraverso coloro che hanno la vera fede, ma in più c’è da considerare  

che Dio è un Dio nascosto, non si espone ma si nasconde, per cui non parla at-

traverso gli eloquenti ma attraverso coloro che parlano poco e stanno quasi 

sempre zitti. Per questo il compito del parroco e vice parroco e collaboratore 

sarà quello di responsabilizzare quelle persone amiche di Dio perché umili, 

semplici, modeste, che hanno portato molte croci. In una parola che il mondo 

conosce poco e tanto meno ascolta perchè vivono nascoste con Cristo in Dio” 
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Il Sommo Sacerdote e i preti non andarono ad interrogare Simeone e Anna sulla 

venuta del Messia, eppure erano soltanto loro che ne sapevano qualcosa ed a-

spettavano Colui che realmente vene. La nostra comunità, come le altre, hanno 

tanti Simeone e Anna, tocca farli parlare per sapere cosa vuole il Signore oggi 

dalla sua Chiesa che si manifesta attraverso la Parrocchia. Sono certo che se sa-

remo attenti, il Signore ci darà cose originali e ci insegnerà cosa fare per rende-

re la nostra Parrocchia Maria Ausiliatrice davvero “ Bella senza ruga e senza 

macchia”, “santa e immacolata” come piace a Lui. Se ci dovesse mancare que-

sta dimensione soprannaturale, per cui attendiamo tutto da Dio, rischieremmo 

di avere un consiglio pastorale alla maniera umana che non produrrebbe nessun 

frutto di reale rinnovamento evangelico. Quello che è peggio, e questo devo di-

re che mi preoccupa, coloro che analizzeranno le nostre attività pastorali fra 

qualche tempo, diranno che non avevamo capito proprio niente delle esigenze 

reali della parrocchia. Perché nonostante il Consiglio Pastorale, avremmo perso 

le occasioni che il Signore ci ha offerto. Ma sono certo che lo Spirito del Signo-

re è all’opera  nella nostra comunità e se lo invochiamo con fiducia si farà sen-

tire per indicarci la sua via. 

                                                                                                   Padre Antonio.   

                Il nuovo Consiglio Pastorale parrocchiale 

Il 21 Novembre il Parroco pro tempore P. Antonio Sconamila, in base 

all’art.536 del diritto canonico ha indetto le elezioni del nuovo Consiglio 

Pastorale Parrocchiale pubblicando nelle bacheche della Parrocchia e nel 

bollettino Parrocchiale del mese di Dicembre, la procedura per le nuove 

canditure e le elezione, da svolgersi Domenica 10 Gennaio 2010, lunedì 

11 spoglio e pubblicazione dei risultati, Giovedì 14 prima riunione del 

Consiglio Pastorale.  

Non essendoci stato un numero sufficiente di candidati ( esterni ai gruppi 

parrocchiali) otto su quindici eleggibili… Decreta in base agli articoli 4 

dello statuto del Consiglio Pastorale Parrocchiale, di far parte del nuovo 

Consiglio senza elezioni i Signori:   

 

Antonella  Montolli    (Semaforo Blu)                                     

Chiara       Liera          (Coro)                                     

Giancarlo  Melotti      (Masci)                                                                          

Sara          Veronesi     (Catechisti)                                   

Berardo    Pellicioni    ( Lettori e Ministri )                                    

Luciana    Marascotti   (Consiglio Economico)                                   

Giovanna  Carli            ( Gruppo Santa Marta)                                    

Edoardo    Margiotto   ( Gruppo Famiglia)                                     
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Elisabetta  Damini       ( Gruppo Famiglie)                                    

Luisa        Boscaini    ( Gruppo Missionario)                                        

Giuseppe  Brugnoli      ( Gruppo Preghiera)                                      

Bianca Maria Gianesini  (Gruppo Giovani) 

Marco Damini                ( Scout) 

Diego Bonaconza           (Gruppo Presepe) 

Maria Luisa Fiscale      (San Vincenzo) 

Michele  Schinella       (Catechesi per Adulti) 

Germano Turrina        (Avis)               

                     Candidati Nominati dal Parroco 
 

Walter Zanoni 

Federico Misté 

Anna Laura Misté 

Gaia Ganassini 

Gian Mario De Stefano 

Wana Tamponi 

Paolo Trubiano 

Fiorenza Rodella Prati 

Il Consiglio  entra in vigore dal 01 Gennaio 2010. 

                                                      

                                                  Padre Antonio Sconamila 

                                                              Parroco.                                                      

Amabilità di Gesù 
Cari amici credo che, da bravi lettori dei Vangeli quali siete, abbiate rilevato 

come in certi episodi esistano frasi pronunciate da Gesù che vi avranno impres-

sionato per la loro durezza e via avranno forse indotti, come lo sono stato io, ad 

un esame della coscienza con un puntualità rinnovata. Diamo qualche esempio 

di queste frasi. 

In Matteo5,27 si legge: “Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo… se il tuo brac-

cio ti scandalizza, taglialo. E’ meglio per te entrare nel regno con un occhio e 

un braccio soli che nella Genna con due”. 

Oppure sempre in Matteo 26,46… “ e tutte le genti saranno davanti di Sé. Egli 

separerà gli uni dagli altri. Allora il Re dirà a quelli che stanno alla sua destra: 

“Venite benedetti dal Padre mio… poi dirà a quelli che stanno alla sua sinistra: 

“Via, lontani da me maledetti, nel fuoco eterno”.  

In altra parte del Vangelo di Matteo 18,6 “ Chiunque scandalizzerà uno di que-

sti piccoli sarà meglio per lui che si legasse una macina di mulino al collo e ve-

nisse sommerso nel fondo del mare”.  
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Rimaniamo di sicuro perplessi di fronte a simili ammonizioni, consapevoli so-

prattutto che non è un predicatore esaltato ad esprimersi così, ma Gesù. E mi 

sovviene allora la solenne e impenetrabile austerità del Cristo Pantokrator delle 

absidi bizantine, assiso sul trono, che ti guarda severo quasi da incuterti timore 

più che rispetto. E mi sono detto: sì è pur vero che Gesù è anche ieratico, seve-

ro, giudicante però  per noi così abituati alla convivenze sentimentali, creature 

fragili che di esse viviamo e su di esse commisuriamo il nostro quotidiano, se 

potessi scovare fra gli episodi evangelici qualche cosa di più accogliente ne sa-

rei contento. E a mio favore ho subito pensato che  Gesù è stato pure Lui crea-

tura come noi e soprattutto per la scelta d’amore, per cui mi sono messo alla ri-

cerca di situazioni particolarmente amabili che alleviassero questa persistente e 

cruda severità. E, amici cari, ne ho trovate di queste “debolezze” che permetto-

no di avvicinarsi al “Gigante”e di deliziarci della sua “divina amabilità”. Ve-

diamole insieme e godiamole insieme. Nella parabola del figliol prodigo ad e-

sempio, ci siamo mai chiesti che padre è mai quello che non solo dona il perdo-

no  a quel figlio scellerato, ma lo attende insonne sulla porta e quando lo vede 

là in fondo gli corre incontro, se lo stringe affannosamente al petto circondan-

dolo di tutto il suo amore? Eppure a quel pezzo di canaglia che aveva sottratto 

al padre parte cospicua del suo avere e aveva sperperato tutto fra gozzoviglie e 

prostitute, che avreste fatto voi? Dio mio ma che padre è mai quello?  

Andiamo avanti: Lazzaro. “quando Gesù giunse a Betania l’amico Lazzaro era 

già morto. Maria al suo giungere gli si gettò ai piedi implorando: “ Signore se 

tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto… se tu fossi stato qui!” che 

strazio per l’amabilissima anima di Gesù, che provocante imputazione è per Lui 

quel “Se tu fossi stato qui!” Basta, basta sembra gridare a Maria…basta e … 

scoppia in pianto. Lacrime umanissime rigano il suo volto divino e come per 

prodigio si scatena la sua potenza d’amore: “ Lazzaro vieni fuori!... Vieni fuo-

ri!” Amici cari non è un vortice di bontà tutto ciò? Non è un delirio di affetto 

quello che può permettere a Gesù di compiere tanto prodigio? Ed è sicuramente 

lo stesso Gesù severo, ieratico, impenetrabile. Andiamo avanti per arrivare 

all’episodio nel quale i discepoli, irritati per lo sgambettio  chiassoso dei fan-

ciulli, li scacciano da Gesù in malo modo così da costringerlo ad ammonirli se-

veramente e a pronunciare quella commovente frase: “No, no …lasciate che i 

fanciulli vengano a me! “(Mc.10,14) e li attira a sé ponendo sulle loro teste la 

sua mano benedicente e li accarezza e se li stringe  sul cuore stretti, stretti . 

Slancio affettuoso che solo i bambini avvertono nell’intimità della loro purezza. 

Magnifico quadro che i discepoli purtroppo non apprezzano e ai quali Gesù 

ammonendoli dice: “Se non diventerete come questi fanciulli non entrerete nel 

Regno”. E’ questo un autentico invito che vuole farci pregustare l’abbraccio 

verginale di Lui e vivere  in pienezza la corporietà angelica  di noi creature ri-

generate e rese degne di contemplare ogni giorno il suo volto.  Amici cari che 
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dite, che pensante? Potrei continuare  perché ne esistono di queste delizie  che 

addolciscono l’ansia doverosa degli obblighi. Sempre pensando a quel volto ie-

ratico e giudicante che è là , solenne e sublime, celebrato nei mosaici delle ab-

sdi bizantine. Concludiamo pensando che le debolezze della divinità si manife-

stano in modo implorante perché essa non resiste all’innocenza e all’umiltà del-

la sua creatura e sembra quasi che si genufletta su di essa per coglierne il respi-

ro tenue e puro che vive nell’innocenza del’anima. “Se non diventerete come 

questi fanciulli” (Mc10,14). Proprio nel fanciullo il “Gigante” sperimenta la sua 

autodemolizione. Eppure “lasciate che i fanciulli vengano a me.” Se ci fosse 

concesso potremmo dire: che amore pazzo!...pazzo amore! 

                                                                                                                Bruno.    

         Festa di Santa Lucia 
Alla vigilia di S. Lucia la nostra parrocchia S.Maria Ausiliatrice su proposta del 

nostro parroco Padre Antonio e di tutti i membri del volontariato e  cioè Anna 

Magnabosco, Rita Boscaini, Sara, Luisa, Anna, Daniela Prati ed il signor Mar-

cello. Gli organizzatori, nonostante l’attuale periodo di crisi, ci hanno sorpreso 

avendo predisposto una magnifica festa. Entrati nel locale, abbiamo ricevuto un 

caloroso benvenuto da Babbo Natale e dai membri del volontariato. Ci ha colpi-

to l’eleganza del salone, che ci è apparso più bello degli altri anni avendo le pa-

reti tappezzate da bei quadri d’autore. I nostri occhi e la nostra golosità sono 

stati attirati da un ricco buffet ricolmo di antipasti con ogni ben di Dio: in parti-

colare citiamo vuole au vent, pizzette, tartine e bibite di ogni genere. Prima 

dell’inizio del pranzo il parroco padre Antonio è venuto a salutarci accompa-

gnando le nostre preghiere e dandoci infine la benedizione. La festa è iniziata 

con un suntuoso pranzo! un delizioso risotto con il tastasal, bollito con pearà, 

carne, cotechino, verdure e pregiati vini. Le portate erano abbondati e parecchi 

degli intervenuti hanno potuto replicare a volontà. Finite le portate abbiamo gu-

stato ottima frutta di diverse qualità. Per finire abbiamo preso un ottimo caffè e 

grappa. Gli intervenuti sono stati numerosi ed abbiamo potuto constatare che 

eravamo un centinaio abbondante. La preparazione della festa ha richiesto pa-

recchie energie ed a ciò hanno provveduto, Padre Janusz, Padre Fausto con tre 

novizi che hanno affiancato il nostro volontariato: essi hanno collaborato con 

fervore affinché la festa riuscisse nei migliori dei modi e affinché fossimo pie-

namente soddisfatti. Infine abbiamo avuto la sorpresa di trovarci dinanzi S. Lu-

cia, con il suo carretto pieno di regali che poco dopo cominciò ad offrire. Una 

menzione particolare per la riuscita della festa meritano la nuora e la nipotina 

Sara della sig.ra Anna Magnabosco; mentre la nuora della sig.ra Magnabosco ci 

serviva ai tavoli, la nipotina ci ha fatto divertire durante la tombola poiché si è 

rivelata molto brava a girare la ruota ed a portare i doni ai vincitori. In generale 

possiamo concludere che la festa è riuscita nel modo migliore e che noi abbia-

mo approfittato per scambiare le nostre idee in merito a tutti gli accadimenti 
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che si sono verificati durante l’anno. Alla fine ci siamo salutati, allentandoci del 

locale ricolmi di regali.  

Un saluto particolare al nostro volontariato ed un grazie speciale alla cuoca Da-

niela. A tutti un arrivederci alla prossima festa.      

                                                                                  Jole – Ester.                
 

Alla casa del Padre              Nuovi figli di Dio 
Avesani     Roberto Emilio   86             Ciampa Francesco Benedetto 

Zangrandi  Lorenzo              79             Tomei    Irene 

Vantini      Amalia Rosa       82 

… 

…….E’ PIU BELLO INSIEME TRA GIOVANI 

(per i ragazzi dai 12 anni in su…….) 

Già da qualche anno, uno o due sabati al mese dalle ore 21 alle ore 23, il salone 

parrocchiale viene messo a disposizione dei ragazzi per farli incontrare e gioca-

re insieme: ci sono tavoli da ping-pong, calcetto, “un piccolo bar” e per chi ha 

talento musicale c’è spazio anche per suonare chitarra, batteria e altri strumenti 

per poter allietare la serata. Possiamo definirlo un’ “oratorio serale”.Il tutto vie-

ne supervisionato in “modo discreto” da alcuni genitori.  Ci sembra questo un 

momento bello per venire incontro al desiderio dei ragazzi di uscire qualche 

volta il sabato sera creando nella parrocchia un momento di sana aggregazione. 

Le date delle serate vengono riportate ogni mese nel bollettino parrocchiale ed 

inoltre viene affisso all’esterno del salone un grande festone colorato con 

l’invito alla Serata Ragazzi. Crediamo molto in questa iniziativa e invitiamo 

chiunque voglia collaborare a contattarci. 

Corrado tel. 045/917099  - Chiara tel. 045/912528 - Daniele tel. 045/8347971.   

SEMAFORO BLU 

Semaforo Blu invita i ragazzi domenica 17 

gennaio  alle 10.00  per giocare insieme e alle 

ore 11.00 per la santa messa con le famiglie.  

 

 

  Preghiera alla Madonna per il Parroco 
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  O Maria, Madre e regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù eterno 

Sacerdote  e Pastore, a te affidiamo il nostro Parroco. Custodiscilo nel tuo cuore 

immacolato; illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi “fi-

gli prediletti” 

  Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, 

sia sale che purifica e preserva, sia luce che tutti illumina con la Parola Dio e 

tutti santifica con i sacramenti e la preghiera. 

  Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola 

che salva, e a seguirlo quando ci guida per le vie del cielo. 

  O Maria, Madre dei sacerdoti, fa’che il nostro Parroco e ogni pastore della 

chiesa abbia la gioia di veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni e 

ritrovarsi un giorno in cielo, vicino a te, con tutte le anime a lui affidate.   

 

Attività del mese di gennaio 2010 

 
Venerdì 01  Solennità di Maria SS Madre di Dio  

Giornata mondiale della Pace 

Sabato  02  Primo Sabato del Mese 

Ricordo Morte G. Frassinetti 

Domenica 03  Solennità del Battesimo del Nostro Signo-

re  Gesù Cristo 

Mercoledì 06  Solennità dell’Epifania del Signore  

Sante Messe con l’orario festivo 

Domenica  10  1° Domenica del T.O. 

Elezione dei Nuovi Membri del Consiglio 

Pastorale 

Ritiro dei cresimandi con i genitori   

Lunedì 11 18.00 Liturgia della Parola 

Martedì 12 18.00 

21.00 

San Vincenzo 

Incontro Adolescenti 

Mercoledì 13 18.00 

20.30 

Incontro Adolescenti 

Preghiera Mariana e Adorazione 

Giovedì 14 18.00 

21.00 

21.00 

Riunione dei Ministri e Lettori  

Incontro Adolescenti 

Riunione del Consiglio Pastorale  

Venerdì 15 20.30 Penitenziale per i Cresimandi e Famiglie 

Domenica 17  

 

 

 

2° Domenica del T.O 

Festa della Madonna della Divina Provvi-

denza Nascita della Congregazione dei Fi-

gli di Maria… 
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17.30 

 

18.30 

Riunione del consiglio pastorale ed edu-

catori  con il nostro  vescovo. 

Santa Messa della Cresima Celebrato dal 

Nostro vescovo Mons. Giuseppe Zenti 

 

Lunedì 18  

 

18.00 

Inizio settimana di preghiera per l’unita’ dei 

cristiani  

Liturgia della Parola 

Martedì  19 20.45 

 

21.00 

Incontro di formazione per i genitori della 

prima confessione 

Incontro Adolescenti 

Mercoledì 20 18.00 

20.30 

Incontro Adolescenti 

Preghiera Mariana e Adorazione 

Giovedì 21 18.00 

20.45 

 

21.00 

Riunione del gruppo Missionario 

Incontro di formazione per i genitori della 

prima  comunione 

Incontro Adolescenti 

Domenica 24  

09.00 

3° Domenica del T.O. 

Ritiro della terza elementare Casa Serena 

 

Lunedì 25 18.00 Liturgia della Parola 

Martedì 26 18.00 

21.00 

San Vincenzo 

Incontro Adolescenti 

Mercoledì 27 18.00 

20.30 

Incontro Adolescenti 

Preghiera Mariana e Adorazione 

Giovedì 28 21.00 Incontro Adolescenti 

Sabato 30 21.00 Serata Ragazzi 

Domenica 31  4° Domenica del T.O 

 

 

 
Orario delle Sante Messe: 

Feriale:  7.00 8.30 17.30  
 Festiva:     18.30     7.30  9.30  11.00,  18.30 
Confessioni prima di ogni Messa;Venerdì dalle 18 alle 20; Sabato dalle 15 
alle 19 
 
 


